
 

 
 

IL PARAOCCHI IDEOLOGICO SPECISTA 

 

LETTERA A ELLY SCHLEIN 

 

vicepresid@regione.emilia-romagna.it 

 

 

 

Signora Schlein,  

 

Le scrivo dall’Inghilterra.  

Sentendola parlare, con la sua apertura mentale verso il mondo che soffre (migranti, 

poveri ecc...) sono rimasto sbalordito quando ho scoperto che ha votato con la 

Mussolini, Salvini, Tajani e Toti a favore del mantenimento del finanziamento europeo 

della corrida. Tutto quel fluire compassionevole che trasmette verso ciò che soffre si 

era bloccato davanti all’orrore che un essere vivente, come il toro, subisce. Ed è bene 

ricordare chi furono i suoi colleghi che votarono in quel vergognoso evento.    

 

19 OTTOBRE 2016  - VOTO PER IL FINANZIAMENTO ALLA CORRIDA 

PARLAMENTO EUROPEO -   

 

Lista dei deputati che hanno votato per mantenere il finanziamento alla corrida: 
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Simona Bonafè (PD-S&D), Mercedes Bresso (PD-S&D), Gianluca Buonanno (LN-Non 

Iscritto), Salvatore Cicu (FI-EPP), Alberto Cirio (FI-EPP), Lara Comi (FI-EPP), Andrea 

Cozzolino (PD-S&D), Nicola Danti (PD-S&D), Paolo De Castro (PD-S&D), Isabella De 

Monte (PD-S&D), Raffaele Fitto (FI-EPP), Lorenzo Fontana (LN-Non Iscritto), 

Elisabetta Gardini (FI-EPP), Roberto Gualtieri (PD-S&D), Fulvio Martusciello (FI-

EPP), Barbara Matera (FI-EPP), Luigi Morgano (PD-S&D), Alessia Maria Mosca (PD-

S&D), Alessandra Mussolini (FI-EPP), Pier Antonio Panzeri (PD- S&D), Massimo 

Paolucci (PD-S&D), Aldo Patriciello (FI-EPP), Gianni Pittella (PD- S&D), Salvatore 

Domenico Pogliese (FI-EPP), Massimiliano Salini (NCD-EPP), Matteo Salvini (LN-Non 

Iscritto), David Maria Sassoli (PD-S&D), Elly Schlein (PD-S&D), Remo Sernagiotto (FI-

EPP), Renato Soru (PD-S&D), Antonio Tajani (FI-EPP), Patrizia Toia (PD-S&D), 

Giovanni Toti (FI-EPP) 

 

Il mondo sta cambiando radicalmente ma come aspettarsi che il PD o quello che 

rappresentate  comprendano simili cambiamenti? Voi vivete con i paraocchi specisti - 

ideologici, ve lo dice chi a sinistra ha militato da una vita. Voi siete ottusamente legati a 

una visione del mondo superata che va lentamente sfaldandosi e che sarà obliterata dal 

nuovo che voi non riuscite a vedere, ma che inesorabilmente avanza. Voi parlate di 

nuovo ma siete ancora vecchi, vetusti, centenari rugosi.  

 

La prova di quello che scrivo è il vostro perenne sostegno alla caccia. Mentre chi 

l’osteggia cresce a dismisura, e chi la sostiene decresce smisuratamente, voi siete 

ancorati a quei quattro voti toscano - umbri. Siete ciechi perché appoggiando - come 

Fratelli d’Italia e la Lega i partiti più ostili verso il non umano -  quattro Rambo 

massacratori provocate una notevole perdita di voti. Prendete 100 per perdere 1000.  

E voi sareste il nuovo? Non vorrei foste il nuovo “gattopardesco” che cambia per mai 

cambiare almeno per le cose che riguardano il pianeta e i suoi abitanti che non sono 

solo umani.   

Il mondo non è popolato da una sola specie, ma da un’infinità di creature che 

respirano, sentono, provano paura, dolore, angoscia. Che hanno memoria del male 

ricevuto, discernimento, riconoscenza. Esseri viventi che appartengono alla vita nello 

stesso modo in cui vi apparteniamo noi e che vanno protetti da chi li considera merce, 

oggetti, macchine da soma, trastulli.  

Ormai una grande massa di persone ha capito che non siamo i soli abitanti di questo 

pianeta.  

Una massa di gente che detesta la visione della “specie nazista”.   

Una massa di gente che capisce quello che abbiamo fatto a questo povero pianeta e alle 

sue specie. 

Una massa di gente che è stanca di assistere all’orrore di una specie che distrugge il 

proprio habitat e le altre specie. Voi politici siete a livello preistorico, non capite i 

tempi. O fate finta di non capirli. Siete dinosauri.  

La domanda che le sto ponendo è tabù per la classe politica. Questa domanda posta a 

D’Alema, Mussi, Veltroni, Franceschini, Bersani, Vendola, Renzi non ha mai ricevuto 

risposta.  

Ci riprovo e vediamo se questa volta lei risponderà.      

 



In Italia quasi una persona su dieci, l’8.2 per cento della popolazione, è vegetariana o 

vegana. A rivelarlo è stato il Rapporto Italia 2021 dell’Eurispes, un ente privato che 

opera nel campo della ricerca politica, economica e sociale e che realizza indagini su 

base annuale. I vegetariani sono più del doppio dei vegani, 5.8 per cento della 

popolazione contro 2.4 per cento e in maggioranza donne.  

Questa crescita esponenziale è  solo la punta dell’iceberg di chi è attento alla sofferenza 

del non umano, ma questa massa di persone è vergognosamente ignorata dalla politica 

che preferisce schierarsi con 470.000 cacciatori divisi tra di loro (la tentata imposizione 

della “Caccia no limits” era ritenuta non accettabile da parte della sinistra dei 

cacciatori). Quello che è evidente è che la crescita del vegetarianismo e del veganesimo 

è esponenziale e incontenibile, e quello che colpisce è la scoperta di una grande forza 

ignorata volutamente dalla politica. Quello che impressiona è il fatto che il mondo 

politico prenda più a cuore le sorti dei cacciatori il cui numero, negli ultimi dieci anni, 

va declinando in maniera paurosa  di questa massa di persone che hanno a cuore la 

sofferenza del non umano.   

Voi siete perfettamente al corrente che i cacciatori calano vistosamente: dal 1980 al 

2022 hanno subito un calo di 1.231.853 unità. Diciamo che sono attestati sulle 470.000 

unità e continuano a decrescere. Calano e invecchiano. La stragrande maggioranza è 

tra i 65 – 80 anni.   

I cacciatori rappresentano lo 0,7% della popolazione italiana.  

Vi sembrano pochi questi milioni di vegetariani e vegani paragonati ai cacciatori?   

E quanti milioni saranno gli italiani che pur non essendo vegetariani, detestano la 

caccia?  

Non lo sapete? E se lo sapete perché non cercate di dare una risposta?  

 

Sono sempre di più gli italiani contrari alla caccia, eppure è un’attività ancora consentita 

nel nostro Paese. Ben il 76% dei cittadini sarebbe a favore dell’abolizione dell’attività 

venatoria: è il dato che emerge dal sondaggio realizzato dal WWF Italia.  

 

Siete ciechi a tal punto che non riuscite neppure a vedere in che direzione va il mondo? 

Possibile che non capite che allontanate molti potenziali elettori ospitando nei vostri 

partiti minoranze di massacratori di esseri inermi? Lo fate perché siete finanziati da 

loro, come Lega e FDI?  

Come si può predicare la giustizia e la pace ed essere amici di chi spara a esseri viventi 

indifesi e distrugge biodiversità ed ecosistemi già resi fragili dal disboscamento e dalla 

cementificazione dei territori? 

E lasciamo da parte la panzana che i cacciatori sono tutti di sinistra perché l’idea che i 

cacciatori siano di Centro-Sinistra e Sinistra è una grande balla: le Associazioni 

Venatorie riconosciute sono sette: FIdC, ANUU, ANLC, Enalcaccia, Arci 

Caccia, Italcaccia e EPS. L’Arci ha 50.000 associati su 470.000 cacciatori. Quelli che 

votano per Lega e Fratelli d’Italia sono la stragrande maggioranza. Basta leggere 

quello che scrivono nei loro siti.     

 

Riassumendo: considerando che otto italiani su dieci vogliono abolire la caccia; 

considerando che i vegetariani, lo zoccolo duro dell’animalismo, crescono 

esponenzialmente; considerando quello che sta accadendo nel mondo riguardo la 



devastazione del pianeta e il massacro delle specie, perché sostenete sempre i cacciatori 

e ignorate la massa di persone che hanno a cuore il problema della sofferenza del non 

umano e che non vi votano perché considerano il  sostegno politico alla caccia?   

E’ strategicamente intelligente perdere tutti questi voti? E’ etico? E’ giusto? Perché lo 

fate? 

  

Spero che almeno lei abbia la gentilezza di rispondere. Anche se ne dubito.  

 

Paolo Ricci  

 

 

 

 
 

 


